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Aprilia In manette la moglie di Mario Zappone, l’uomo che a inizio mese aveva gambizzato il 40enne di origini romene

Estorsione con pistola, arrestata
Pretende 480 euro dall’inquilino moroso e lo minaccia con l’arma, accusata anche di tentata rapina finisce ai domiciliari

Era stato ferito ad una gamba
con una pistola da Mario Zappo-
ne, un soggetto piuttosto noto ad
Aprilia. Ora in manette finisce la
moglie di quest’ultimo. La vitti-
ma, un 40enne di origini romene
è un inquilino della coppia e sem-
bra che sia in ritardo con il paga-
mento di qualche canone d’affit-
to. A inizio mese, dopo una vio-
lenta lite era stato gambizzato dal
proprietario di casa che da allora
risulta essere irreperibile. Nella
denuncia sporta ai carabinieri di
via Tiberio, l’immigrato aveva ri-
ferito di altri episodi di minacce e
pretese di soldi. Al termine delle
indagini i militari hanno quindi
provvedutoad arrestare ladonna
con l’accusa di tentata estorsio-
ne, tentata rapina e porto abusivo
di arma.
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All’i n te rn o

La struttura di borgo Piave, abbandonata e mai ultimata

Grandi sprechi/4 Struttura realizzata con fondi regionali ultimata al 90%

Centro sociale
mai finito,

il buco nero
di borgo Piave
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per accumulare
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lancia la sfida
sui territori
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Emmi, l’errore fa risparmiare
La storia La Cassazione dichiara inammissibile il ricorso degli eredi perché l’area espropriata
era stata anche oggetto di transazione. E il Comune evita di versare un rimborso da 5 milioni
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C a rl o
Medici

Il fatto I risvolti nell’inchiesta che ha portato alla denuncia della donna che ha raggirato decine di clienti

Indagata la broker delle polizze false
Dopo le informative arrivate in Procura, gli inquirenti contestano il reato di truffa. Le assicurazioni erano scoperte
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Calcio

Fondi, un pari che fa male
Nella gara di andata dei pla-

yout di Serie C, la Racing Fondi
non è andata oltre il pareggio
per 2-2 contro la Paganese. Al
“Pierino Purificato”, dopo essere
andati sotto per 1-0, i rossoblu
hanno ribaltato il risultato con
la doppietta di Nolè. Ma non è
bastato, visto che gli azzurrostel-
lati hanno trovato nel finale un
pareggio che gli darà la possibili-
tà di giocare tra sette giorni in
casa con due risultati su tre a di-
sposizione.
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Pa t r i z i a
C I C CA R E L L I

Giuseppe
FO N I S TO

Dibattiti notturni sui social
mentre la città muore

E’
davvero
stucchevole il
dibattito tra
consiglieri
comunali che
corre sui social

a proposito del presunto uso
strumentale che alcuni
esponenti dell’opposizione
starebbero facendo della
Commissione Trasparenza.

Intanto perché a lanciare il
sasso, con una evacuazione fuori
del vaso, è stato il presidente
della Commissione Cultura,
Fabio D’Achille, e poi perché il
tempo dedicato a smanettare sul
cellulare o sul tablet per far
valere dall’una e dall’altra parte i
propri principi filosofici è tempo
sottratto a cose più utili e più
urgenti, visto che i contendenti
sono amministratori pubblici.

Sostiene D’Achille che
l’attività della Commissione
Trasparenza si riduca ad una
serie di convocazioni a
ripetizione il cui fine ultimo
sarebbe quello di consentire ai
suoi componenti di maturare
presenze e relativi gettoni di
indennità. Un’accusa bruttina.

Non c’è davvero bisogno che
qualcun altro, a cominciare da
un giornale, si infili in questa
cruna d’ago, ma certo è che l’ex
movimentista D’Achille avrebbe
fatto meglio a tenersi un tantino
sul versante dell’eleganza invece
di sconfinare in una volgare
protervia da padrone delle
ferriere, proprio lui che continua
a non vedere il gigantesco
conflitto di interesse che si porta
dietro nella sua duplice veste di
titolare di un’agenzia di
promozione culturale e il ruolo
di presidente della Commissione
Cultura del Comune,
sovrapposizione che gli
consente esattamente di fare
quello che gli pare, più o meno a
spese della comunità.

Anche noi, come lui, siamo
certi della sua buona fede e del
dispendio di energie che gli
costa l’attenzione a non pestarsi
i piedi da solo, ma per quanto si
possa essere accorti e
beneintenzionati, c’è un solo
modo per non mettersi a rischio:
evitare posizioni equivoche. E la
sua lo è. Almeno per noi.

Quello che suona singolare è
invece il fatto che nessuno dai
banchi dell’opposizione,
nemmeno quelli che adesso si
battono nottetempo sul tasto
delle commissioni a gò gò, abbia
mai fatto rilevare almeno la
delicatezza della posizione di

Il resto della settimana

Alessandro Panigutti
redazionelt@editorialeoggi.info

consumato equilibrista da cui
D’Achille farebbe meglio a
togliersi al più presto.

Anche i consiglieri comunali
sono a modo loro una piccola,
modesta, ma efficiente casta?

Per il resto, gli interlocutori di
Fabio D’Achille e lui stesso
hanno tutto il diritto di
intrattenersi come meglio
credono e per tutto il tempo che
vogliono, per iscritto, sui social e
attraverso la modulazione di
frequenza. Ma a qualche
comune cittadino potrebbe
apparire fastidioso che diversi
consiglieri comunali si
affrontino sui social fino a notte
inoltrata su questioni di dubbio
spessore, mentre tutto intorno la
città è un delirio di incuria e
inconcludenza. Ma perché non si
danno da fare invece di perdersi
come adolescenti insonni sulla
tastiera di un telefonino?

Un cafone, tanto per restare
sul terreno arato dal Presidente
della Commissione Cultura,
direbbe «andate a lavorare».

Dal Pci al Pd
fino a diventare
Faida Continua

D
a incassatori quali
sono, nemmeno
l’ultima batosta del
4 marzo sembra
essere riuscita a
mettere al tappeto

gli irriducibili combattenti
interni del Partito democratico.
Se avessero mostrato la stessa
energia attorno ai problemi della
gente e degli elettori,
probabilmente sarebbero i
padroni del territorio, ma la loro
specialità è la guerra civile, che
per definizione si combatte in
casa. Così, a un Claudio
Moscardelli che annuncia la
rottura delle relazioni
diplomatiche fin qui condotte
con Latina Bene Comune e con il
suo leader Damiano Coletta,
replica la componente del
partito che non si capisce bene a
chi faccia capo, se al consigliere
regionale Enrico Forte oppure
alle due sorelle che lo hanno
adottato, per sottolineare che
Moscardelli può parlare soltanto
a titolo personale e che la linea
politica del Pd pontino è quella
dell’apertura al civismo con un
occhio sempre rivolto a sinistra.
Uno strabismo che non è proprio

di Venere, perché siamo reduci
dall’elezione di un Presidente
della Provincia indicato dal Pd e
sbarcato in via Costa grazie al
sostegno di Forza Italia ottenuto
in virtù di un preciso accordo
politico, peraltro già
ampiamente sperimentato da
queste parti.

Altro che apertura al civismo
guardando sempre a sinistra!

Ora, se un elettore o un
militante convinto del Pd di
Latina volesse domandarsi
quale sia la linea politica del
partito in cui crede, per avere la
risposta giusta dovrebbe
consultarsi con un oracolo
importante, capace di
indovinare come andrà a finire.

Il segretario provinciale?
Da quando è stato eletto

consigliere regionale ha
inevitabilmente meno tempo
per dedicarsi alle questioni di
partito. Sarebbe il caso lasciasse
l’incarico ad altri, ma
Moscardelli non glielo
permetterebbe, perché sarebbe
un suicidio. Salvatore La Penna
dovrebbe dunque cominciare a
battere i pugni sul tavolo, ma
non è nella sua indole. E così
continua ad assistere ai pugni
che i suoi si danno tra loro. Ma
sotto al ring ormai è una noia
mortale, neanche il sangue
eccita più gli spettatori.

Terme di Fogliano,
uno scandalo
in buona compagnia

I
Cinque stelle di Latina, mai
accreditati presso la
Casaleggio e associati ma
sempre attenti alle
questioni della città,
riesumano il fallimento

dell’intrapresa che ha
accompagnato la storia della
città dal dopoguerra ad oggi, le
Terme di Fogliano, e
ingenuamente spediscono
esposti alla Corte dei Conti e alla
Procura della Repubblica.
Ingenuamente perché
trascurano di considerare che sia
la magistratura contabile che
quella inquirente hanno
imparato bene a conoscere
Latina e i suoi protagonisti, e
nove volte su dieci cestinano
esposti e denunce. Soprattutto
quando riguardano opere
pubbliche mai fatte o
incompiute. Non fanno bene, ma
in parte capiamo. Ne hanno le
scatole piene. Vogliamo
immaginare cosa accadrebbe se
fossero sfociate in processo e in
condanne al risarcimento
vicende come la cittadella
giudiziaria o la gestione delle
piscine comunali; l’abbandono
del mercato annonario o quello
della fitodepurazione al mare; le
piste ciclabili lungo il Colmata o
quella nel centro della città; i
locali del mercato settimanale o
quelli delle nuove autolinee; l’ex
Icos o l’ex mattatoio?

Esposto dGaia Pernarella con 10 attivisti

Terme, responsabilità da accertare
Ci sono precise responsabilità
contabili ed erariali dietro il falli-
mento delle Terme? Se lo sono
chiesti undici attivisti del Movimen-
to 5Stelle, meetup 'I grilli e le cicale'

tra cui anche il consigliere regiona-
le Gaia Pernarella, firmatari di un
esposto presentato alla Corte dei
Conti e alla Procura della Repub-
blica. Una storia su cui fare luce.

22
Maggio
TERR ACINA
Si riunisce il
C onsiglio
Si riunirà il 22
maggio con inizio
alle ore 10 il
consiglio
comunale a
Terracina. Si
p a r l e rà
dell’acquisizione
al patrimonio
comunale di
u n’a re a ,
dell’elezione del
presidente nella
commissione per
la verifica dello
Statuto e della
nomina dei
componenti delle
commissioni
consiliari.

23
Maggio
L ATINA
Fiaccolata per la
legalit à
La Lega ha
organizzato una
fiaccolata a
partire dalle 20 in
piazza Buozzi. Si
tratta di una
iniziativa per
rendere omaggio
alle vittime di
mafia, a quanti
hanno pagato con
la vita la difesa dei
valori di libertà,
democrazia e
legalità.
Pa r te c i p e ra n n o
Matteo Adinolfi, i
deputati Zicchieri
e Durigon e il
c o n s i g l i e re
regionale Angelo
Tr i p o d i .

25
Maggio
APRILIA
N u ov
Venerdì 25 alle 17
ad Aprilia, presso
l’Aula Consiliare
del Comune, in
Piazza Roma, si
terrà un incontro
pubblico rivolto
alle famiglie degli
alunni delle
scuole di Aprilia
dal titolo “Insieme
contro il
C y b e r b u l l i s m o”.
L’evento è
organizzato dai
referenti di tutti gli
I st i t u t i
Comprensivi e dai
referenti degli
Istituti Superiori,
supportati dal
CTS di Latina.

L’AG E N DA

M a u ro
A L E SS A N D R I

L’ASCENSORE

D o m e n i co
GUIDI

La spunta al Tar e supera il
rischio di rimanere tagliato
fuori dalle prossime
amministrative di Bassiano.
C O R I AC E O

L’assessore regionale ai Lavori
Pubblici è venuto a rendersi conto dei
guasti dell’erosione. Almeno ci ha
degnati di uno sguardo.
AT T E N TO

Annuncia che impugnerà la
riammissione del concorrente Guidi.
Non è il massimo per un confronto
democratico popolare.
IO BALLO DA SOLO

Nemmeno due righe per esprimere
vicinanza alle famiglie che saranno
sgomberate dalla palazzina col solaio
c ro l l a to.
I M PAS S I B I L E

L:90pt   A:90pt
4089_NG_A14_10696893_img0~948296

IL PERSONAGGIO
Fe l i c e
C ost anti

l E’ st ato
a p p rovato
dopo due anni il
n u ovo
re g o l a m e nto
per gli impianti
sportivi ma i
suoi effetti
tardano ad
arrivare: al 30
giugno quasi
scontata la
nuova proroga
per i 33 impianti
dell’ente. Una
grana per
l’assessore allo
sport Costanti

Gaia Pernarella
Consigliere regionale
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L atina
L’inter vista L'Amministrazione Provinciale è in buono stato di salute: «Abbiamo maggiori risorse anche per la viabilità e le scuole»

«Un ente a sostegno dei sindaci»
Carlo Medici parla del suo impegno come Presidente: un Ato per i rifiuti e avanti tutta con l’acqua pubblica

IL NOVIZIO
DANIELE VICARIO

Il ruolo di sindaco di Ponti-
nia non gli aveva dato fino ad og-
gi la visibilità politica che ha ov-
viamente un presidente della
Provincia. Ed è per questo che, in
qualche modo, l’incontro con
Carlo Medici è una sorpresa so-
prattutto perché chi ha modo di
parlargli si accorge anzitutto di
alcune caratteristiche proprie di
chi, come gli ingegneri, ha una
preparazione molto tecnica: è
pignolo, guarda le sfumature e
adora snocciolare numeri. In-
somma gli piace far vedere che
non è lì per caso e che ha studia-
to. Ma alla fine dei conti Medici
sa bene che il suo è anzitutto un
ruolo politico.

Partiamo dall’elezione.
Che aria ha trovato in Provin-
cia?

«Un ente in buone condizioni
e una buona macchina ammini-
strativa. Sto ovviamente avvian-
do un confronto con i dipenden-
ti ma se il clima è questo conti-
nueremo a condividere serena-
mente un percorso così come è
stato fino ad oggi».

La Provincia viene consi-
derato un ente di secondo li-
vello. Lo è nei fatti ma fa an-
cora molte cose importanti e
per questo l’ipotesi di cancel-
larlo è stata spazzata via col
no al referendum ed ora sta
ripartendo dopo gli anni bui
della riforma...

«Certamente mi trovo a fare il
presidente in un periodo fortu-
nato considerando quello che è
accaduto a questi enti dal 2014
ad oggi. Insomma ai piani alti si
sono resi conto che le Province
così non possono andare avanti
e oggi stanno provvedendo. Pen-
so alla sicurezza delle strade,
l’ultimo bilancio contava su cir-
ca 800mila euro annui oggi sia-
mo passati a 1 milione e 200mila
euro per l’anno in corso e 2 mi-
lioni e 800mila euro per ogni an-
no fino al 2023».

A proposito di viabilità, co-
sa pensa della vicenda della
Roma-Latina e della Bretella
Cisterna-Valmontone e delle
polemiche tra chi vuole le in-
frastrutture e chi le conte-
sta?

«Il 16 luglio il Consi-
glio di Stato dovreb-
be pronunciarsi
sul via libe-
ra all’o-
pe-
ra.
Se
i
can-
tieri partiran-
no tutti dovranno ca-
pire che non possiamo farne più

“Al prossimo
C onsiglio
la nomina
del vice sindaco:
Vincenzo Carnevale

Carlo Medici

a meno. E’ evidente. C’è la que-
stione del pedaggio, ecco la Pro-
vincia può lavorare per fare in
modo che i pendolari non venga-
no vessati da una nuova tassa.
Certo le infrastrutture da rivede-
re sono tante, penso alla 156
Monti Lepini e alla necessità di
nuovi investimenti per la messa
in sicurezza».

A proposito, Ponte Sisto?
«Stiamo lavorando per far

partire i lavori il prima possibile.
La soluzione è un ponte mobile
con annessa passerella pedona-
le. C’è un accordo con il sindaco
di Terracina e abbiamo optato
per una convenzione con Regio-
ne e Comune proprio per andare
in gara con un progetto e un in-
vestimento di circa 300mila eu-
ro in due anni. Difficile parlare
della tempistica ma vogliamo
portare a casa il risultato e fare-
mo tutto il possibile consentito
dalla legge per attivare le giuste
procedure d’urgenza».

Altro nodo che riguarda la
Provincia, il tema dei rifiu-
ti...

«Anche qui serve un atteggia-
mento lungimirante. Su questo
tema siamo da troppo tempo
nelle mani degli eventi e questo
non è più accettabile. Anzitutto
vedremo con attenzione che in-
tenzioni ha la Regione Lazio
poi servono risposte veloci
che passano per un Ato auto-
nomo e anche per sub ambiti
con unioni di comuni in grado
di organizzarsi per incentivare
la differenziata. Quando tutti

faranno la loro parte le discari-
che non saranno più necessarie e
per questo servono anche più
controlli e immaginare una ta-
riffa puntuale che incida sulla
produzione effettiva di ogni fa-
miglia, così tutti pagheranno il
dovuto».

La questione della discari-
ca di Montello?

«Certamente è necessario un
chiarimento immediato con la
nuova proprietà. Riaprire Mon-
tello non sarebbe un bel segnale
perché il territorio è già vessato
da troppo tempo da queste servi-
tù. Ma qui entra il tema dell’e-
mergenza rifiuti che va prevenu-
ta».

Spesso si pensa a Montello
come soluzione per i rifiuti di
Roma....

«Non sarei assolutamente
d’accordo. Ho parlato di ambiti
provinciali, la mia posizione è
chiara».

Lei è sindaco e si trova ad
affrontare il problema anche
da presidente della Provin-
cia, cosa pensa delle polemi-

che che ci so-
no state

in

più occasioni tra i privati del
settore dei rifiuti che opera-
no su questo territorio e alcu-
ni rappresentanti istituzio-
nali?

«Penso che sia necessaria la
pubblicizzazione del settore ri-
fiuti. Gli impianti vanno gestiti
dal pubblico e devono garantire
le giuste tecnologie e i giusti in-
vestimenti senza l’ossessione,
ovvia e normale per gli impren-
ditori del settore, di fare busi-
ness. Sia chiaro: ci sono impren-
ditori bravi e coscienziosi come
in tutti i settori ma, come spesso
accade, non sono tutti uguali».

Cosa dice del servizio idri-
co? Ha già incontrato i vertici
di Acqualatina?

«Non ho ancora avuto modo
di avere un incontro. Certo il
percorso della ripubblicizzazio-
ne è tracciato e dalla Regione
servono risposte che ci aiutino in
questa direzione».

Cosa pensa delle polemi-
che e delle ingerenze che
spesso la politica ha fatto nei
Cda delle partecipate?

«Sono per far coincidere le
competenze. I politici non devo-
no fare altro e non diventare am-
mi-
nistratori delle società perché
le scelte devono essere effi-
cienti. La questione delle

competenze la appli-
cherò

an-

che nella scelta dei consiglieri
delegati: affiderò gli incarichi in
base alle esperienze personali di
ciascuno».

Dovrà affrontare anche le
questioni dell’edilizia scola-
stica e del personale...

«Per le scuole ci sono molti
fondi in arrivo, gli uffici in passa-
to hanno lavorato benissimo e
sono davvero impressionato da
come è stato gestito il settore.
Sul personale bisogna fare molto
visti i tagli che sono stati imposti
negli ultimi anni. Abbiamo un
budget da utilizzare per sistema-
re alcune situazioni e dare rispo-
ste immediate all’utenza, penso
alle autorizzazioni ambientali.
Per questo motivo rinuncerò an-
che a parte del mio staff: prima
di pensare all’organizzazione
dei miei uffici voglio sistemare le
emergenze».

Come è il rapporto col sin-
daco di Latina che è stato alla
fine un suo antagonista poli-
tico...

«Ci siamo visti, abbiamo già
affrontato il tema dell’alta dia-
gnostica. Ma non ci sono proble-
mi con lui così come con altri
sindaci: qui si tratta di risolvere i
problemi, la politica va messa da
parte. La Provincia deve ammi-
nistrare e dare risposte ai sinda-
ci del territorio, a tutti a prescin-
dere dalla rappresentanza poli-
tica».

Chi sarà il vice presidente?
«Lo comunicherò al prossimo

Consiglio ma certamente sarà
Vincenzo Carnevale. Accanto a
lui, come ho detto, affiderò al-
cune deleghe a tutti i consi-
glieri presenti in Consiglio,
bisogna lavorare insieme e
in maniera compatta».

Le polemiche di que-
sti giorni nel Pd circa
gli accordi con Forza
Italia?

«Non mi appassio-
nano. Devo guidare
due enti e so che, co-

me accaduto anche
negli ultimi anni,

chiunque voglia
dare il proprio

contributo sa-
rà bene accet-

to».l
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Inaugurato il Monumento al Pescatore

ANZIO

Ieri mattina, nei giardini di
largo Bragaglia, ad Anzio, è stato
inaugurato il Monumento al Pe-
scatore.

Si tratta di un’opera d’arte che è
stata ideata dall’artista locale Leo-
nardo Carrano e poi scolpita nei
laboratori di Dino Vellitri.

Ad aprire la cerimonia, con l’e-
secuzione dell’inno nazionale e
della canzone “Angelita”, è stata la
banda musicale cittadina.

Poi, alla presenza del sindaco
Luciano Bruschini e delle più alte
autorità civili e militari della zona,
oltre che di tantissimi cittadini, il
parroco della Chiesa dei Santi Pio
eAntonio - padreFrancescoTrani
- ha benedetto l’opera e pregato
per tutti i pescatori della città.

A ringraziare tutti ci hanno
pensato Ciro Spina, presidente
del comitato nato per la realizza-
zione dell’opera, e il direttore arti-

stico, Andrea Mingiacchi: «Il no-
stroprimograzie -hannospiegato
- va al sindaco Bruschini che, cre-
dendo al nostro progetto, ci ha
messo a disposizione il Capo di
Gabinetto, BrunoParente, checi è
sempre stato vicino e ci ha aiutato
a superare tutti gli ostacoli. Grazie
a Giorgio Buccolini, a Leonardo
Carrano, a Fernando Lucidi, a tut-
to il comitato e soprattutto grazie
ai laboratori di Dino Vellitri per
l’ottimo lavoro svolto. Grazie alla
città di Anzio, ai cittadini, agli
sponsor e ai pescatoridi Anzio, or-
goglio della nostra città». l

L’analisi Da approfondire la situazione della Poseidon, così come quella del cimitero. E tante strade restano colabrodo

Tutta l’eredità lasciata da Casto
Ex Parcheggione ricoperto e ancora chiuso, piscina sempre incompiuta e teatro da finire: sono nelle mani del commissario

NETTUNO
FRANCESCO MARZOLI

Dall’ex Parcheggione al tea-
tro comunale e alla piscina, fi-
no ad arrivare alla Poseidon, al
cimitero e alle strade troppo
dissestate.

È questa l’eredità che l’ex sin-
daco Angelo Casto ha lasciato
al commissario prefettizio Bru-
no Strati e, di conseguenza, a
tutta la città di Nettuno.

I problemi del territorio, in-
fatti, sembrano essere gli stessi
del 2015, ossia quando l’ex sin-
daco Alessio Chiavetta venne
sfiduciato dall’opposizione e
da una parte della sua maggio-
ranza, proprio come successo a
Casto.

L’unica differenza, allo stato
attuale, è che piazzale Berlin-
guer, anziché essere una buca
gigantesca al centro della città,
è stato ricoperto ed è ora in at-
tesa di conoscere il suo futuro.
Il MoVimento Cinque Stelle ha
provato a scriverlo, ma il corso
degli eventi ha bloccato tutto e
ora si è tornati, come si dice da
queste parti, “da capo a dodi-
ci”.

Discorsi diversi, invece, per il
teatro e la piscina: per il primo,
come ai tempi di Chiavetta, si è

in ballo per provare a termina-
re l’opera coi fondi regionali;
per la piscina, invece, nulla si è
mosso come da un decennio a
questa parte.

Il commissario, poi, dovrà
valutare attentamente i casi
Poseidon e cimitero, sui quali
sono stati accesi i riflettori da
parte delle forze dell’ordine.

Infine, ma non per ordine di
importanza, resta il problema
delle buche: se, infatti, da un la-
to stanno per partire alcuni la-
vori su importanti arterie, dal-
l’altro ci sono strade periferi-
che e non che restano dei veri e
propri colabrodo, con tutte le
problematiche che questa si-
tuazione può generare. l

ANZIO

Nei giorni scorsi, come reso
noto ieri dal comandante della
polizia locale di Anzio, Sergio Ie-
race, l’associazione “Guardie
Ambientali” del Gruppo Anziate,
proprio insieme alla Municipale,
ha dato vita a delle serrate ricer-
che per ritrovare un pitbull, il cui
girovagare in città era stato se-
gnalato al Comando di vicolo dei
Fabbri. Addirittura, stando all’e-
sposto presentato alla polizia lo-
cale, pare che l’animale fosse an-
che entrato in una palestra, semi-
nando il panico. «Siamo interve-
nuti intercettando il cane - ha rac-
contato il presidente della Guar-
die ambientali -, avvisando subi-
to lapattuglia dellapolizia locale,
che poco dopo è giunta sul posto.
Insieme siamo riusciti a cattura-
re il cane». Chiaramente, subito
dopo sono scattati altri accerta-
menti che hanno portato a rin-
tracciare il proprietario dell’ani-
male, diffidato e successivamen-
te sanzionato dopo aver ricevuto i
documenti del cane al Comando.
«L’associazione è già più di un
anno che collabora con la polizia
locale di Anzio - ha spiegato il co-
mandante Ierace -, con grande di-
sponibilità e benevolenza. Spesso
l’associazione, sensibile all’am-
biente anche oltre il territorio di
Anzio, fa donazioni come quella
eseguita la scorsa settimana al-
l’associazione ‘Arca di Rita’ a cui
sono stati consegnati 90 chili di
mangime per i cani ospitati. Altri
150 chili, invece, sono stati conse-
gnati anche all’associazione ‘Pro-
tezionisti di Manziana’». l

CON UN’AS SOCIAZIONE

Cane vagante
sul territorio
Rec uperato
dalla Municipale

Ieri mattina la cerimonia
a largo Bragaglia
Presente il sindaco Bruschini

Nelle foto:
il cantiere
dell’ex
Pa rc h e g g i o n e
e quello
della futura
piscina comunale
di Nettuno

Il vice
P refetto

Bruno Strati
d ov rà

p re n d e re
in mano

la situazione

L’inaugurazione di ieri

Divieti e novità, ecco l’ordinanza balneare
L’atto Ok agli animali in spiaggia, ma solo nelle aree individuate dal Comune o dagli stabilimenti. E c’è una zona per gli sport acquatici

ANZIO

Come ogni anno, nei giorni
scorsi, ad Anzio è stata emana-
ta l’ordinanza balneare. Si trat-
ta di un atto molto importante,
che regola la vita estiva (e non
solo) della città lungo le aree
del Demanio marittimo.

Chiaramente, la maggior
parte del documento riguarda
cosa si può e non si può fare
nell’ambito delle attività lega-
te alla balneazione.

Fra le varie postille, però,
spicca anche la possibilità di
destagionalizzare le attività
degli stabilimenti: dal primo
ottobre al 30 aprile, infatti, «è

consentita l’apertura delle atti-
vità secondarie a quella di sta-
bilimento balneare anche a so-
li fini elioterapici; in tal caso, il
concessionario è tenuto a co-
municare per iscritto quali at-
tività verranno esercitate e do-
vranno essere appositi cartelli
di avviso con la dicitura ‘s t a b i-
limento aperto solo per attività
di elioterapia’». In altri termi-
ni, niente bagni in mare nel pe-
riodo autunnale e invernale.

Nell’ordinanza, poi, si speci-
fica che in spiaggia alcun ani-
male - anche se al guinzaglio o
con museruola -, salvo che nel-
le aree appositamente attrez-
zate dal Comune o dai conces-
sionari.

In più, una parte del litorale
sarà destinata - anche que-
st’anno - alle attività sportive
acquatiche: si tratta, nello spe-
cifico, del tratto di arenile libe-
ro compreso fra il depuratore
di Cavallo Morto e il Consorzio
di Lido dei Gigli. Qui, nella zo-
na appositamente segnalata,
sarà possibile svolgere attività
sportive da parte di tutta la col-
lettività, quali kitesurf, win-
dsurf, surf da onda o altro.

Chiaramente, ai soli fini di
sicurezza, nella porzione di li-
torale dove si possono effettua-
re queste attività è stata inter-
detta la balneazione. Si potrà
invece sostare in spiaggia sen-
za alcun problema. l F. M .

Un tratto
del litorale
di Anzio

Nettuno l Anzio
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Sezze l Sermoneta l Bassiano
Il messaggio La lettera del presidente del Consiglio comunale: «Non si può morire da ragazzi»

Mai dimenticare Luigi Di Rosa
Eramo scrive agli studenti setini
SEZZE
SIMONE DI GIULIO

A distanza di quasi 42 anni
dall’omicidio del giovane setino
Luigi Di Rosa, ucciso a 21 anni il
28 maggio 1976 dopo il comizio
di un parlamentare del Movi-
mento Sociale Italiano, il presi-
dente del Consiglio comunale
di Sezze - Enzo Eramo - ha volu-
to scrivere una lettera agli stu-
denti del territorio, al fine di
mantenere viva la memoria di
quel ragazzo, ma anche una sto-
ria che rischia di finire nel di-
menticatoio.

«Vi scrivo - ha affermato Era-
mo nel suo messaggio - per farvi
conoscere una storia che rischia
di essere dimenticata: la storia
di un ragazzo di Sezze a cui il de-
stino e la malvagità non consen-
tirono mai di diventare uomo,
di vivere la vita, di fare le cose a
cui tutti voi siete destinati, cioè
vivere cambiando il mondo.
Quel ragazzo - ha scritto il presi-
dente del Consiglio comunale -

si chiamava Luigi Di Rosa. For-
se rammentate il monumento
posto all’incrocio tra via Marco-
ni e la salita dell’ospedale: ricor-
da una sera di maggio del ‘76, in
cui quel ragazzo fu ucciso. La
sua colpa era di una idea politi-
ca, credeva nel suo futuro e si
trovò davanti chi non pensava
al futuro, ma alla sua forza, alla
sua prepotenza. Non vi parlo
delle parti in campo, della vio-
lenza di quel giorno: di quel
tempo chiedo di ricordavi di
Luigi e pensare che quando da-
vanti avete dei prepotenti, qua-
lunque prepotente, si tratta di
chi vi vuole rubare il futuro».

Una riflessione di ampio re-
spiro, dunque, che va oltre: «Vi
scrivo per dirvi che quel ragazzo
sarebbe diventato uomo, saggio
o meno lo avrebbe deciso la sua
vita; avrebbe avuto famiglia, or-
goglio e speranze - ha aggiunto
Eramo -. E quindi andate da-
vanti a quel monumento e chie-
dete, fatevi una idea vostra dei
fatti. Guardate la statua: è sfre-
giata. Ci misero una bomba an-

ni dopo la morte di Luigi, per-
ché avevano paura che voi, ra-
gazzi di Sezze, potevate cono-
scere questa storia. Non si può
morire ragazzi a maggio - ha
concluso Eramo -. E affinché
non accada mai più vi ho scritto
questa lettera. Vi auguro buona
fine della scuola, sperando che

queste mie parole vi abbiamo
animato curiosità per la storia
di un ragazzo come voi, ucciso a
maggio».

Tra l’altro, accanto al monu-
mento di cui parla Eramo, c’è
anche una lapide che ricorda
proprio la morte del giovane
Luigi Di Rosa. l

SISTEMA IGENIO

Isola ecologica
L’assessore Centra
co m m e nt a
le novità
SERMONETA

«Un’amministrazione comu-
nalechetiene inconsiderazione le
opinioni dei concittadini non fa
mai un passo indietro; anzi, colla-
borandoconloro eviceversa trova
sempre uno spazio per migliorare
la qualità della vita». È quanto ha
spiegato l’assessore all’Ambiente
di Sermoneta, che in una nota è
tornata sull’incontro tenutosi in
Comune giovedì scorso: «È stato il
primo incontro ufficiale e diretto
con l’amministrazione. Al termi-
ne della riunione tutti gli interve-
nutihanno concordatocon lapro-
posta di graduale attuazione del
sistema misto raccolta porta a
porta/Igenio. Si tratta di un pro-
getto in itinere che potràavere nel
futuro anche nuovi aggiustamen-
ti. L’accordo prevede che il siste-
ma Igenio parta e che nelle prossi-
me settimane i punti di raccolta
potranno essere due invece che
uno. Gli operatori commerciali
potranno conferire i rifiuti se-
guendo il calendarioriservatoalle
famiglie e la eccedenza o il rifiuto
non in ritiro potrà essere conferito
nei contenitori Igenio». Obiettivo
dichiarato quello deldecoro urba-
no: «Laprecedente ordinanza - ha
concluso - non verrà annullata,
masolo modificata in alcunipunti
perché, comunque, resta la ferma
volontà di far decollare il nuovo si-
stema gestionale e di attuare un
maggiore controllo sulle modalità
di conferimento. Nell’interesse di
tutti». l S.D.G .BASSIANO

SIMONE DI GIULIO

Con la riammissione tra i can-
didati di Domenico Guidi e della
lista a suo sostegno, “Bassiano Fu-
tura”, può finalmente iniziare la
campagna elettorale nel borgo le-
pino, finora instand-by proprio in
attesa del pronunciamento della
sezione di Latina del Tribunale
amministrativo regionale, chia-
mata a dirimere una questione
iniziata lo scorso 12 maggio, nel
momento della presentazione
delle liste, quando la commissio-
ne mandamentale di Latina aveva
escluso quella a sostegno del sin-

Verso il voto I candidati sindaco tornano a essere quattro, ma si parla di un ricorso al Consiglio di Stato

Guidi riammesso, campagna elettorale al via

daco uscente per aver raccolto 52
firme, due in più rispetto al massi-
mo consentito dalla legge. Resta
l’errore formale, come ammesso
dallo stesso Giovanni Malinconi-

co, legale della lista ricorrente al
Tar, ma i giudici hanno accettato il
principio secondo il quale i due
soggetti, un 86enne e un 70enne
che avevano firmato due liste di-

verse, sarebberostati dadepenna-
re inentrambe le liste sottoscritte,
quella di Bassiano Futura e quella
di Grande Bassiano. Una linea di
principio che non era stata tenuta
in considerazione né dall’avvoca -
tura dello Stato, né dal legale di
Grande Bassiano, che avevano
chiesto ai giudici amministrativi
di confermare l’esclusione di Gui-
di e di Bassiano Futura, proprio in
virtù della precedenza nella pre-
sentazione al Comune della lista,
il giorno prima di quella a soste-
gno di Giuseppe Fonisto. Tra l’al -
tro, proprio Fonisto starebbe pen-
sando di presentare un ricorso al
Consiglio di Stato per impugnare
la sentenza del Tar di Latina. l

Il sindaco
di Bassiano
Domenico Guidi

Sezze Photo Festival, l’evento in programma a luglio

SEZZE

Due giorni di mostre, incon-
tri con l’autore, proiezioni, labo-
ratori per bambini e ritratti.
L’associazione setina Fotolabo
promuove per il 14 e 15 luglio
prossimi il primo “Sezze Photo
Festival”, un evento dedicato
agli appassionati di fotografia.
Cornice della manifestazione sa-
rà la piazza dei Leoni, cuore del
centro storico setino. Il sodali-
zio, presieduto da Marco Cher-

chi, ha già pubblicato sul proprio
sito e sulla pagina Facebook tut-
te le informazioni necessarie per
aderire al concorso fotografico
abbinato al festival, al quale po-
tranno partecipare tutti i foto-
grafi e fotoamatori senza limiti
di età. Al termine del concorso
verranno premiate dalla giuria
le prime 3 immagini giudicate
migliori: in palio 400 euro per il
primo classificato, 150 per il se-
condo e 50 euro per il terzo clas-
sificato. La giuria sceglierà 40 fo-
tografie che saranno successiva-
mente stampate per essere espo-
ste. Sarà cura dell’associazione
culturale promotrice allestire la
mostra e ogni dettaglio dell’e-
vento. Per effettuare l’iscrizione

al Festival sarà necessario com-
pilare il modulo di iscrizione ed
il pagamento di 15 euro, che co-
stituirà l’iscrizione al concorso e
la completa accettazione del suo
regolamento. La somma sarà
utilizzata per la stampa della fo-
tografia, per il passpartout per
l’esposizione, per flyer pubblici-
tari e materiali da utilizzare nel-
la mostra. Le adesioni dovranno
pervenire entro il 10 giugno 2018
negli indirizzi del sito o su Face-
book. Con questa nuova iniziati-
va l’associazione Fotolabo pro-
segue il suo percorso di crescita a
sostegno di idee e progetti volti a
promuovere l’arte della fotogra-
fia e le immagini espressive e co-
municative. l S.D.G .

Il centro
stor ico
di Sezze

L’associazione Fotolabo
al lavoro per organizzare
la prima edizione

Il monumento
ai martiri
dell’a n t i fa s c i s m o
e il presidente
del Consiglio
c o mu n a l e
di Sezze,
Enzo Eramo
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IL CASO

La città di Terracina lo
scorso 15 maggio racconta-
ta nella tv pubblica grazie al
circolo Pisco Montano di
Legambiente, ospite della
trasmissione Geo&Geo. La
conduttrice Sveva Sagra-
mola ha intervistato il pre-
sidente del Circolo Anna
Giannetti, che ha illustrato
l’impegno in città anche
con importanti campagne
nazionali come Clean Up
The World – Puliamo il
Mondo, Clean up the Med –
Spiagge e Fondali Puliti,
Goletta Verde e progetti in-
ternazionali come “Plastic
Free Beaches”, iniziativa
coordinata da Felice Di Spi-
gno, presidente del Sib
Confcommercio Terracina.
«Come prossima azione
della rete, il prossimo 26 e
27 maggio si svolgerà la ter-
za edizione a Terracina del-
la Campagna Nazionale
Clean up the Med- Spiagge
e Fondali Puliti 2018, con
una conferenza di presen-
tazione dei risultati di Bea-
ch Litter 2018 da parte degli
alunni dell’ITS Bianchini e
dell’IC Montessori e delle
azioni del progetto con-
giunto Legambiente- ITS
Bianchini “Da Goletta Ver-
de alle Sentinelle del Mare”,
finanziato dal Miur, la pre-
sentazione della Associa-
zione Chimica Verde Bio-
net con l’adesione ufficiale
al protocollo di intesa per le
bioplastiche sostitutive e il
lancio di una nuova campa-
gna estiva per il contrasto
all’uso (e abuso) delle botti-
glie di plastica e una pulizia
dell’area portuale il 27 con
il lancio dell’iniziativa di
“fishing for litter” e una
sensibilizzazione, con la
presenza di referenti del
Progetto “Blue Packaging
Project” finanziato sempre
all’interno del Programma
“Beyond Plastic Med” della
Fondazione Principato di
Monaco, sull’utilizzo delle
bioplastiche sostitutive per
gli imballaggi nel settore it-
tico», chiosa il circolo loca-
le nel suo comunicato stam-
pa.l

P R ES E N Z E

Te rra c i n a
su Geo&Geo
con i progetti
di Legambiente

L’associazione scrive al Comune su decoro degli arenili, mobilità e accessi al mare

Stagione estiva da controllare
Wwf: «No agli errori passati»
L’APPELLO
JACOPO PERUZZO

Iniziare una nuova stagione
balneare attraverso un piano di
mobilità differente, con parcheggi
decentrati e adottando diverse
precauzioni per potenziare e con-
fermare Terracina come località
turistica «moderna, equilibrata,
sostenibile». A dirlo è il Wwf Lito-
rale laziale, che lancia un monito
all’amministrazione comunale
sull’imminente stagione balnea-
re.«Si cominci subitocon ilnotifi-
care agli operatori del settore i li-
miti delle loro concessioni, le mo-
dalità di gestione, i rapporti da te-
nere con gli utenti e le norme di
prevenzione e repressione degli
abusi - spiega il gruppo in una nota
- anticipando loro che saranno or-
ganizzati sistemi di sorveglianza 
e repressione ed unufficio o un re-
capito acui gli utenti in casodi tra-
sgressione si possano rivolgere
consicurezza». Misurepiù chene-
cessarie, dicono, visto quanto ac-
caduto negli scorsi anni. «I disagi
di questi weekend primaverili so-
no il campanello d’allarme di
quanto si riproporrà tra qualche
settimana, tutti hanno potuto ve-
dere il traffico caotico, i parcheggi
selvatici, il lungomare affollato, i
rifiuti sparsi anche sulle panchi-
ne». E cosa è accaduto negli scorsi
anni? «I gestori dei vari stabili-
menti che hanno occupato quasi
per interoil lungomare,sisentiva-
no in diritto di negarea tutti il pas-
saggio anche sulle discese preesi-

stenti, pubbliche, quelle di cemen-
to e quelle ultime di ferro e legno,
ed anche sulle discese facilitate
per le  carrozzelle (...)  In questo
contesto “Terracina Bandiera
blu”, una cosa positiva e che fa
onore, va difesa e valorizzata e non
utilizzata per farsi scudo sulla va-

lidità di un sistema spesso ipocrita
basato solo sull’apparenza. Basta
ricordare che tra i 32 parametri
che la Fee (Foundation for Envi-
ronmental Education) analizza
per la concessione del riconosci-
mento  c’è proprio l’accessibilità
alle spiagge per tutti».l

«I disagi dei
we e ke n d
passati sono
l’allarme
Si prendano
in tempo
le misure»

Uno scorcio
del litorale
di Terracina
( a rc h i v i o )

La storia La piccola ha scritto una bellissima lettera a Procaccini. «Mi ha stretto il cuore, ce la farà»

Sophia, 9 anni e il sogno di fare il sindaco
LA MISSIVA

Sophia ha 9 anni e frequenta
l’istituto San Giuseppe, gestito
dalle suore Orsoline. Come tutte
le bambine ha dei sogni nel cas-
setto, ma uno più di tutti già alla
sua tenera età la arrovella, e con
lei lascia un po’ spiazzati anche
genitori, amichetti e insegnanti.
Sì, perché Sophia Subiaco, corpo
minuto e sguardo sicuro dietro
gli occhiali, da grande, sogna di
fare il sindaco. Proprio così: il
sindaco. O, come molti direbbe-
ro oggi, la sindaca. Guarda fino a
tardi i talk show come Matrix, e
sta contando i giorni che l’Italia
è senza governo. Tutto questo lo
ha detto chiaro e tondo lo scorso
14 maggio in una lettera scritta
di suo pugno e indirizzata al sin-
daco Nicola Procaccini, con
l’aiuto della mamma. Tutto è
partito dall’istituzione del Con-
siglio comunale dei bambini e
dei ragazzi. Sophia ci è rimasta
un po’ male, perché avrebbe vo-
luto esserci, ma per una serie di
dinamiche, non ce l’ha fatta. Co-
sì, ha pensato bene di fare un ap-

pello al sindaco vero, quello de-
gli adulti, che è anche il sindaco
dei bambini. «Io da grande vor-
rei tanto fare il sindaco, infatti a
carnevale non mi sono vestita

come le mie amiche, né da balle-
rina, né da principessa bensì da
sindaco con la fascia tricolore. Io
non mi voglio arrendere - prose-
gue Sophia - e dato che tu sei il

A sinistra la
piccola Sophia
con il sindaco
Nicola Procaccini,
sotto un passaggio
della lettera inviata
al primo cittadino

Segue i talk
show e conta
i giorni in cui
l’Italia è senza
g ove r n o
«Non mi
a r re n d o »

Gli ospiti con Sveva Sagramola

sindaco anche dei bambini, mi
puoi aiutare?». Naturalmente il
sindaco vero non è potuto entra-
re nel merito del Consiglio dei
ragazzi, su cui non ha alcun po-
tere. Tuttavia «mi ha fatto strin-
gere il cuore come una zigulì» ha
raccontato Nicola Procaccini, ri-
petendo le parole usate per ri-
spondere alla mamma di Sophia,
che gli ha scritto. «L’ho voluta
conoscere, invitandola a vedere
il palazzo comunale, l’aula consi-
liare e la stanza del sindaco»,
racconta ancora il primo cittadi-
no, che si è accompaganto con
l’assessore Luca Caringi. Al ter-
mine dell’incontro, alla piccola è
stata donata una medaglia con
lo stemma del Comune e Sophia
in cambio ha regalato al sindaco
un braccialetto di cuoio e «una
scatola di zigulì alla fragola».
Piccolo, grande scambio di doni,
come si conviene tra diplomati-
ci. Sì, perché Procaccini e Carin-
gi hanno consigliato a Sophia di
tenere duro, perché se vuole dav-
vero fare il sindaco, un giorno ci
riuscirà. Nell’attesa, a Sophia e ai
suoi genitori, può di certo anda-
re l’applauso della città.l D.R .

Te r ra c i n a
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I locali della
parrocchia di

Sant ’Erasmo hanno
ospitato un incontro

sull’a rg o m e nto

Il caso La risposta alla crisi idrica sono stati i serbatoi e autoclavi che non tutti si sono potuti permettere

Acqua e sprechi, rimedi e strategie
Il Comitato analizza l’estate 2017
FORMIA

Il Comitato Spontaneo Citta-
dini Basso Lazio ha tenuto, pres-
so i locali della parrocchia di
Sant’Erasmo, un incontro dal ti-
tolo “La privatizzazione dell’ac-
qua tra sprechi, disservizi e fai
da tè”. Attraverso la proiezione
di una serie di slide contenenti
dati documentati sulle portate,
sui fabbisogni idrici e sulle per-
dite, sui costi della crisi idrica su-
biti nell’estate 2017, il relatore,
l’ing. Marcello Di Marco, ha illu-
strato la situazione attuale della
rete, l’effetto distorsivo che alla
stessa provocano i serbatoi pri-
vati installati in numero rilevan-
te ed incontrollato ed ha svilup-
pato alcune considerazioni criti-
che sia sulle soluzioni messe in

campo da Acqualatina per fron-
teggiare la crisi idrica e sia sul-
l’ultimo bilancio del Gestore, re-
lativo all’anno 2016. Il quadro
emerso ha innanzitutto dimo-
strato la sufficienza delle due
sorgenti a servizio del territorio
(Mazzoccolo e Capodacqua) nel
fornire acqua, anche in estate, se
le perdite di rete fossero state ri-
dotte per tempo. «Basta pensare
che la portata di 214 l/s che Ac-
qualatina asserisce di poter re-
cuperare con gli interventi at-
tualmente in corso nei comuni
del golfo, per un importo com-
plessivo di circa 7,9 milioni euro,
è assai prossima al deficit di por-
tata registrato nell’estate del
2017 - si in una nota del Comitato
-. Se tali interventi fossero stati
fatti per tempo non si sarebbero
avuti i disagi ancora nel ricordo

di tutti. D’altra parte tra il 2003
ed il 2016 il Gestore ha dichiara-
to di aver speso soltanto il 15%
dei 70 milioni di euro destinati al
Recupero Dispersioni Fisiche
(RDF) previsti nel trentennio di
gestione. Ciò a dimostrazione
che la crisi idrica sia addebitabi-
le alle perdite e al loro mancato
recupero e non al (prevedibile)
calo estivo di portata delle sor-
genti. Le perdite (pari al 67%), ol-
tre a creare i conosciuti e pesanti
disagi alle persone, si sono river-
berate pesantemente sulle ta-
sche dei cittadini a causa della
spesa per installare serbatoi ed
autoclavi». Non tutti hanno po-
tuto permettersi un accumulo
privato e questo, in caso di sicci-
tà, peggiora le condizioni di for-
nitura per chi ne è privo, ossia
quelle fasce di popolazione più
deboli, non in grado di sostenere
i costi di installazione. Il relatore
ha poi sottolineato come sia sta-
to giusto stralciare i dissalatori
dai piani di Acqualatina ed ha
sollevato dubbi sulla gestione
economica dell’acquedotto di
Cellole, che fa arrivare l’acqua di
Cassino a Minturno, passando
per il territorio campano ed il
suo gestore Acquacampania.
«Una dannosa triangolazione -
ha dichiarato - di acqua, di cui
non si sarebbe sentita nessuna
necessità se fossero stati fatti per
tempo i promessi investimenti
RDF». Nel corso dell’incontro è
stata anche aperta una finestra
sul bilancio 2016 di Acqualatina.
Quale è stato il vantaggio (eco-
nomico e non solo) per i cittadini
di un bilancio chiuso con un uti-
le, prima delle imposte, di 27 mi-
lioni di euro su 118 milioni di ri-
cavi? «Le bollette non sono certo
diminuite e l’acqua nell’estate
2017 è mancata. Sarebbe ora che
la conferenza dei Sindaci, che
detiene la maggioranza del capi-
tale sociale, facesse qualche ri-
flessione e si ponesse qualche
domanda. Inequivocabile il mes-
saggio emerso alla fine dall’in-
contro. Acqualatina ha dimo-
strato di non perseguire il bene
comune ma gli utili dei propri bi-
lanci e ha reso le persone meno
uguali di fronte alla crisi idrica.
Per il Comitato tutto ciò costitui-
sce motivo più che valido per tor-
nare alla gestione pubblica del-
l’acqua».l

Dalla ricerca
è emerso

che le due
s orgenti

Capodacqua
e Mazzoccolo

s ono
s u ff i c i e nt i

anche
nel periodo

e st i vo

Una veduta del Golfo

Serbatoio di Sant’A n to n i o

La giornata di pulizia della spiaggia di Serapo
L’evento organizzato
dall’associazione culturale
Monte Cristo

GAETA

E’ stato un momento di
grande partecipazione e sensi-
bilizzazione per la tutela delle
spiagge e dell’ambiente. L’A s-
sociazione culturale Monte Cri-
sto, considerato l’imminente
arrivo della stagione estiva, nel-
la giornata di ieri ha promosso,
in piena collaborazione con il
patrocinio del Comune di Gae-
ta e del la XVII Comunità Mon-
tana Lazio, l’iniziativa di volon-

tariato e di sensibilizzazione
ambientale presso l’ultima
spiaggia libera di Serapo, lato
Fontania, denominata la
“spiaggetta”. L’intervento, a so-
stegno dell’azione amministra-
tiva messa in campo efficiente-
mente, intende sgomberare
tutti i detriti, vetri, plastica, re-
sidui di cibo e quant’altro sia
disseminato sugli spazi pubbli-
ci e sugli scogli adiacenti. «Si è
cercato di creare un momento
partecipato e condiviso tra cit-
tadini , società civile, e istituzio-
ni - afferma Di Vasta -, per argi-
nare un fenomeno in costante
crescita: il littering. Il littering
consiste nel gettare in maniera
indiscriminata negli spazi pub-

blici e arenili mozziconi di siga-
retta, confezioni di plastica, lat-
tine e molto altro. Il fenomeno
si può arginare attraverso gior-
nate di sensibilizzazione e co-
municazione come queste, san-
zioni e coinvolgendo tutti gli at-
tori, cittadini istituzioni asso-
ciazioni». Una giornata ecolo-
gica alla quale sono stati invita-
ti tutti i volontari provenienti
da tutto il territorio, e di quanti
anche dalle spiagge hanno vo-
luto contribuire a quest’opera
di risanamento ambientale.
L’evento ha rappresentato un
momento per sensibilizzare i
cittadini di ogni età verso il ri-
spetto e la tutela dell’ambiente.
lIl gruppo di volontari
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«Abbiamo la soluzione
ai problemi della città»
Politica L’onorevole Gianfranco Conte presenta la sua squadra
Le priorità: water front, viabilità, commercio e turismo di qualità

VERSO IL VOTO
MARIANTONIETTA DE MEO

I sei candidati sindaco della
città di Formia sono ormai in
piena campagna elettorale. Ed
il primo passo per tutti è la pre-
sentazione ufficiale alla città
della propria squadra. Ieri è sta-
ta la volta dell’onorevole Gian-
franco Conte che alle 18 presso
il teatro Remigio Paone di For-
mia ha presentato i suoi soste-
nitori, che compongono la lista
“Formia Con te”.

Davanti ad una sala gremita,
sono stati proprio gli aspiranti
consiglieri comunali, tra volti
già noti al mondo politico e tan-
ti giovani, ad introdurre il di-
scorso dell’onorevole Conte che
all’inizio si è seduto tra il pub-
blico. Una volta salito sul palco
non è riuscito a trattenere l’e-
mozione del momento.
«Mi piace aprire questo incon-
tro rispondendo ad una do-
manda che tutti mi stanno ri-
volgendo in questi giorni: chi te
lo ha fatto fare? Ebbene, ho un
debito morale con questa città
che mi ha votato per venti anni.
Devo restituire quel consenso e
quell’amore, mettendo a dispo-
sizione di essa la mia esperien-
za e le mie conoscenze, perchè
questa città ha bisogno di riac-
quistare il ruolo centrale che ha
perso», ha detto Conte, che ha
poi parlato dei fondi che ha fat-
to stanziare per il comprenso-
rio durante la sua attività di
parlamentare: 125milioni di eu-
ro. «Risorse che a Formia non

sono state sfruttate per man-
canza di progetti, perchè è man-
cata una strategia di sviluppo».
Proprio l’obiettivo per il quale
ha deciso di scendere in campo
puntando su «una lista di per-
sone competenti in grado di
realizzare i punti programmati-
ci. Partendo dall’opera dalla
manutenzione fino ad arrivare
alle politiche economiche con il
sostegno alle imprese, al com-
mercio, alla città dello sport, al-
la ristrutturazione della mac-
china amministrativa. Perchè

votare Conte? «Mentre gli altri
parlano di problemi, io parlo di
soluzioni. Noi abbiamo già
pronte le soluzioni. Altri pensa-
no allo sportello per reperire i
fondi europei, noi siamo già con
i progetti in tasca e le conoscen-
ze giuste», ha concluso il candi-
dato sindaco elencando le prio-
rità della sua azione: water
front, viabilità, commercio e tu-
rismo di qualità.
In tarda serata poi anche Paola
Villa ha tenuto il suo primo co-
mizio in piazza a Largo Paone

«Una lista dove domina il color rosa»
L’incontro La Lega ieri ha fatto conoscere la squadra scesa in campo a sostegno dell’aspirante primo cittadino Cardillo Cupo

I TEMI

«Meno di un mese fa la Lega
ha eletto nella Regione Molise
due onorevoli, ambedue del
gentil sesso. Oggi anche nella
nostra città il nostro partito con-
ferma un’attenzione particolare
per le quote rosa. Infatti, è con
grande soddisfazione che con-
statiamo come la lista della Lega
sia quella (unitamente ad altre,
tutte del centro destra) ad avere
il maggior numero di donne
candidate, addirittura 13 su 24.
Tra l’altro, nella stragrande
maggioranza si tratta di candi-
date under 50». Il concetto è sta-
to ribadito anche ieri mattina
durante la presentazione uffi-
ciale della lista presso la Villa co-
munale di Formia. Presenti i
candidati consiglieri comunali
(tra cui ex Centristi e l’ex asses-
sore regionale Aldo Forte). A fa-
re gli onori di casa Antonio Di

nello De Berardi, altro candida-
to consigliere, che ha parlato del
programma elettorale che vede
tra le priorità la sicurezza, il de-
coro urbano, la viabilità e l’in-
troduzione di un delegato per
ogni frazione. Subito dopo l’ono-

revole Giuseppina Castiello,
parlamentare eletta in Campa-
nia che conosce molto bene For-
mia e le sue problematiche ed ha
assicurato di «essere sempre al
fianco della città». Poi l’onore-
vole Francesco Zicchieri, vice-
presidente del gruppo della Le-
ga alla Camera e segretario re-
gionale del partito: «Siamo
chiamati da Nord a Sud dell’Ita-
lia per stare vicini ai cittadini.
Vogliamo riportare i nostri valo-
ri, la nostra identità. Ci presen-
tiamo con orgoglio alla gente».
A chiudere gli interventi, il can-
didato sindaco Pasquale Cardil-
lo Cupo: «E’ un onore, ma so-
prattutto un onere realizzare
questo nuovo progetto di rinno-
vamento e cambiamento della
città. Questa città è stata negli
ultimi anni abbandonata e noi
abbiamo le competenze per far-
la ripartire e darle il giusto ruolo
che ha avuto in passato e che
merita di avere». l

per far conoscere la squadra
che l’accompagnerà in questa
competizione. Ben quattro le li-
ste a suo sostegno: Formia città
in comune, Un’altra città, Ri-

Due momenti
dell’incontro di ieri

«Metto a
disposizione

la mia lunga
esperienza

politic a
e le mie

conos cenze»

Un momento
dell’incontro di ieri
mattina ed il
candidato sindaco
Pa s q u a l e
Cardillo Cupo

partiamo con voi e Formia vin-
ci.

Mercoledì invece sarà la volta
di Mario Taglialatela con la li-
sta Formia viva 2018 l

Rocco che ha spiegato la scelta
di aderire alla Lega, definendo
la decisione «la più naturale,
coerentemente con il nostro
percorso di centrodestra, avvia-
to da tempo».

Al tavolo dei relatori, Anto-

I primi big:
a Formia
G ius eppina
C a st i e l l o
e Francesco
Zicchieri

Fo r m i a
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Tutti in pista. Torna l’atteso evento del “Pic mix”

FONTANA LIRI

Si rinnova l’appuntamento
con il “Pic Mix”, l’evento dedicato
alla musica, alla socialità e al di-
vertimento. Oggi a partire dalle
ore 12, nella splendida location del
laghetto di Solfatara di Fontana
Liri, si svolgerà la terza edizione
della manifestazione musicale or-
ganizzata da un gruppo di amici
unito dalla passione della musica
e dai ragazzi del “Chiosco di Solfa-
tara”. Più di 25 deejays e 5 vocalist

si alterneranno per ben 12 ore sul
palcoscenico allestito per l'occa-
sione, in un format sempre più
rinnovato e ricco di novità rispet-
to alle precedenti edizioni che
hanno sempre riscosso un grande
successo da parte del pubblico
partecipante. Musica, ma anche
food e drink. Durantetutta la gior-
nata sarà infatti possibile degu-
stare ottime produzioni enoga-
stronomiche locali. Tanto diverti-
mento anche per i bambini che
avranno la possibilità di giocare
all’interno diun’area dedicataalle
attività ludiche denominata “Ki -
d’s game” curata da “L’allegro ri-
fugio”. «Pic Mix – spiegano gli or-
ganizzatori – con cadenza annua-
le, vuole essere un punto di riferi-

Beute in scena con Morelli
Sipario L’associazione pontina Siamo Sapiens al Teatro di Villa Torlonia
I principi della chimica incontrano l’arte in “Forma, Struttura e Simmetria”

NELLA CAPITALE
DANIELE ZERBINATI

Quando Jan Fabre faceva la
sua sortita al Teatro Argentina
con gli strumenti di un laborato-
rio chimico (era l’ottobre del
2015), non si percepiva quella
discrepanza di funzioni, di codi-
ci, di destinatari che general-
mente ci si aspetterebbe dalla vi-
sta di una beuta piantata al cen-
tro del palcoscenico. La risonan-
za dell’arte prestata alle istanze
divulgative della scienza: un for-
mula gradita all’associazione
Siamo Sapiens di Latina, che si
prepara a presentare, nell’ambi-
to di “Eureka! Roma 2018”, un
interessante spettacolo dal tito-
lo “Forma, Struttura e Simme-
tria: il linguaggio della bellezza
incontra la chimica”, martedì
prossimo al Teatro di Villa Tor-
lonia.

Tra colori, reazioni, pagine di
storia e focus culturali, il dottor
Giovanni Morelli proporrà al
pubblico in sala un monologo
scientifico accessibile, interdi-
sciplinare e tutt’altro che ap-
prossimativo, di cui la chimica
non potrà essere che il cardine e
la meta; sulla scena avranno
luogo degli esperimenti con tut-
ti i crismi, ripresi in diretta e tra-
smessi sul maxi schermo, in pa-
rallelo con una nutrita serie di
rimandi al mondo della filoso-
fia, della letteratura, della poe-
sia, dell’arte in senso ampio, vol-
ta a conferire all’evento una tra-
sversalità immediata e concre-
ta.

“Al centro dell’attenzione del-
lo spettatore saranno le moleco-
le. Pur se invisibili queste sono
dotate di forma, struttura e sim-
metria. Tre concetti per spiega-

Musica e divertimento oggi
nella splendida location
del laghetto di Solfatara

Più di 25 deejays
e 5 vocalist

si alterneranno
per ben 12 ore

sul palcoscenico

mento nel territorio per le tante
realtà e le tante persone impegna-
te nel quotidiano nella promozio-
ne della musica, in special modo
negli spazi dellanight-life.L’even -
to vedrà la partecipazione di dj e
producer affermati nella scena
underground e mainstream locale
e non soltanto». L’ingresso è com-
pletamente gratuito.l

Gianluca Bucci

Due foto di scena
dal monologo
“Forma, Struttura
e Simmetria:
il linguaggio
della bellezza
i n c o n t ra
la chimica”
del dottor M o re l l i

Si parla di molecole
e di statuaria classica
in un monologo
s cientifico
che sonda la bellezza

damento non solo del sapere ar-
chitettonico e dell’estetica clas-
sica, bensì anche di quella “chi-
mica della bellezza” che è la co-
smetica in ogni sua forma e ap-
plicazione. Un becher non è
certo un copione, né un pennel-
lo, ma se servono per capire allo-
ra conviene impiegarli tutti in
un colpo solo.l

L’eve nto
si inserisce

nel cartellone
di “Eu re ka ! ”

Una rassegna
dedic at a

alla scienza

Le nozze di Windsor e altre curiosità

“Royal Wedding”ma non solo.
Nuovo appuntamento oggi alle 10
su TeleUniverso con “Giradischi
di Domenica”, versione festiva
della trasmissione quotidiana
condotta da Freddy Donati in on-
da alle 12.30, dal lunedì al sabato.
Andranno in onda le immagini
del matrimonio celebrato ieri a
Windsor ed alcune divertenti pa-
rodie sui reali inglesi. Grande

Spazio - ci anticipaFreddy - anche
al “Professore delle Stelle”, l’astro -
logo Paolo Crimaldi: il suo nuovo
libro “Psicologia Karmica” sarà
presentato martedì 22 al Monda-
tori Store di Milano. Realizzata in
esterna,non mancheràunachiac-
chierata con Edoardo Leo, Giu-
seppe Battiston e Margherita Buy,
protagonisti principali di “Io c’è”.

Da non perdere un Gigi Buffon
“cantante” a sua insaputa. (Ogni
domenica sul Canale 16 di TeleU-
niverso, e in replica alle 14.30 su
TeleUniverso TU Day, Canale
612).l

“Giradischi di Domenica”
oggi su TeleUniverso
con Freddy Donati

S ta m a n i
l’a p p u n ta m e n to
domenicale
con Fre ddy
Donati
e i suoi
tanti ospiti

re la percezione della bellezza
nel mondo macroscopico e mi-
croscopico”, scrivono dal sodali-
zio pontino, che giustamente in-
dica in questi tre aspetti il fon-

La sera del 22 maggio a La Sapienza di Roma

Peppe Barra: “E cammina cammina”
l Peppe Barra protagonista assoluto
di “E cammina cammina”: le canzoni e
i testi degli oltre cinquant’anni di vita
teatrale di questo artista
appassionato e autentico nell’eve nto

(fuori abbonamento) che chiude la
Stagione della Iuc martedì 22, alle
20.30, presso l’Aula Magna
dell’Università La Sapienza.
Info: 06 3610051/52.
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RIPRESE AL BOUNTY BEACH
FRANCESCA DEL GRANDE

Il brano si intitola “Per fortu-
na c'è il sole” e c’è già chi è pronto
a giurare che diventerà il tormen-
tone dell’estate con quei ritmi tra-
scinanti che invitano a ballare. Il
video che lo lancerà vede un bam-
bino scatenarsi in una danza paz-
za, circondato da tutta una serie
di personaggi stravaganti. Sulla
voce dell’interprete poi scommet-
tano in tanti. Primi fra tutti la Su-
gar Music. La discografica di Ca-
terina Caselli ha scoperto Mario
Castiglione ascoltando alcune co-
ver che aveva postato su YouTu-
be, e subito ha puntato su di lui.

Dopo il primo singolo autobio-
grafico “Come se non ci fosse sta-
ta mai”, dove Mario mescola un
pizzico di popcon il r’n’b e lo insa-
porisce con il giusto trap, il giova-
ne artista catanese si prepara a
cavalcare le onde della bella sta-
gione alle porte. Avrà un’impron-
ta pontina il nuovo video, a parti-
re dallo sfondo, Sabaudia, dove
ieri sono iniziate le riprese ad
opera della casa di produzione
The Astronauts. Line Producerm
e 1st Assistant Director è la lati-
nense Francesca Nale. L’abbiamo
avvicinata in una pausa dal lavo-
ro, al Bounty Beach, sulla strada
lungomare 98/96.

Allora Francesca, la ritrovia-
mo sul campo alle prese con
un set. Perché Sabaudia?

«Quando Matteo Ravalli e Fla-
vio Caruso di The Astronauts mi
hanno detto che cercavano un ti-
pico stabilimento balneare italia-
no per una nuova produzione,
non ci ho pensato neanche un at-
timo e ho proposto subito la mia
amata Latina. Ci siamo però do-

vuti spostare a Sabaudia, perché
ci è stato detto che gli stabilimen-
ti del nostro litorale non erano
ancora pronti a causa del mal-
tempo. Non puoi immaginare co-
munque la mia gioia quando ve-
dendo le foto della città delle du-
ne la produzione ha accettato di
buon grado. È un video al quale
teniamo molto, per due motivi
principali: il primo è che abbia-
mo di nuovo a che fare con un can-
tante esordiente in cui vediamo
grandissime potenzialità, il se-
condo è che Castiglione è un con-
cittadino catanese e carissimo
amico di Flavio».

Un talento scoperto su You-
Tube, un futuro Justin Bie-
ber, Fedez o Rovazzi?

«YouTube lo ha fatto arrivare a
molti giovani, e soprattutto alla
discografica della Caselli che ri-
cordiamo vantare tra i suoi artisti
nomi del calibro di Andrea Bocel-
li e Negroamaro. Le sue cover so-
no molto belle, io lo adoro quando
con Fosca - altro talento in erba
da scoprire - canta ‘Il Conforto’ di
Tiziano Ferro»

Che cosa dobbiamo aspettarci
da “Per fortuna c’è il sole”?

«È un pezzo ‘estivissimo’ che
mixa il sound anni Sessanta con
le sonorità pop contemporanee
d’autore. I suoi punti di forza so-
no la musicalità, il testo spensie-
rato e il balletto accattivante che
lo accompagna, facile da impara-
re e per tutte le età».

Chi è Mario Castiglione?
«Un figlio della ‘raggiante’ Ca-

tania musicale degli anni ‘90. Na-
sce qui nel 1995, in una famiglia di
musicisti che stimola e supporta
la sua curiosità per gli strumenti,
in particolare il pianoforte. A 14
anni riceve dal padre una chitar-
ra in regalo e nulla sarà più come
prima. Abbandona al quinto an-
no di conservatorio lo studio del
pianoforte e scopre il mondo del-
la canzone, prima attraverso l’a-
scolto del grande cantautorato
italiano e dopo con la scrittura dei
suoi primi testi. Durante gli anni

Francesca Nale:
«Musicalità, un testo
s p e n s i e rato
e danze accattivanti:
funziona davvero»

Sabaudia nel video di Castiglione
Ciak The Astronauts al Bounty per il set di “Per fortuna c’è il sole”: sarà il brano dell’es tate

Il cantautore
c at anese
scoper to
dalla Sugar
della Caselli
g ra z i e
a YouTube

CULTURA & TEMPO LIBERO

di studio alla facoltà di Giurispru-
denza poi, entra anche in contat-
to con l’elettronica».

Ieri è stata una lunga giornata
di riprese, la scena era vera-
mente affollata al Bounty...

«Latina ha risposto al mio an-

nuncio casting in modo sorpren-
dente. Mi ha sostenuto in varie
parti della produzione Simone Fi-
notti e la sua scuola d’arte NSD. Il
protagonista del video, Giorgio
Martucci, è un suo allievo di dan-
za e recitazione. La coreografia è
stata realizzata dalla direttrice

artistica, Roberta Di Giovanni
che ha istruito Martucci, acting
coach Pierluigi Polisena. La sce-
nografia è di Jlenia Cannizzaro, il
trucco dell’Accademia Superiore
D’Estetica, comparse figuranti e
generiche sono pontini ‘Doc’.
Vorrei citarli tutti, ma sarebbe
impossibile. Ringrazio Latina
con il cuore, e anche i gestori dello
stabilimento, Niko e Silvia, che ci
hanno aperto con entusiasmo le
porte del loro lido»

Torniamo a Francesca Nale.
Impegnata con The Astro-
nauts, che ha prodotto video
come “Non cambierò mai” di
Capo Plaza, “Aspetterò lo
stesso”, “Se parlassero di noi”
di Riki, “Frida” di The Kolors
e tanti altri, è sempre in viag-
gio, alle prese con mille pro-
getti. Che cosa c’è ora nel suo
futuro più prossimo?

«Così tante proposte che ormai
decido come muovermi di setti-
mana in settimana. È imminente
un nuovo lavoro con Capo Plaza
per il video “Tesla”, e ci sono altri
importanti progetti che non anti-
cipo perché in attesa dell’ufficia-
lità e per sana scaramanzia».l

La volta che Wilma rapì Holmes
L atina Bartolucci e Mazzotta ricordano la celebre violinista ceca

OGGI L’APPUNTAMENTO

“Lo studio del violino non si
addice a una donna”. Un pen-
siero che è puro acido versato
sull’intelligenza di ogni uomo.
Ricordare Wilma Neruda per
questo è imprescindibile: con-
tro l’ordine, contro la mentalità
dell’Occidente vittoriano che le
diede i natali, scelse per sé di
impugnare l’archetto anziché
sedersi al pianoforte, come pa-
tria potestà dettava.

Consacrata al concertismo
da una sonata di Bach, eseguita
all’età di sette anni per il pub-
blico viennese, a lei la Fonda-
zione Campus Internazionale

di Musica dedica un “Matinée
musicale” oggi al Circolo Citta-
dino di Latina, in Piazza del Po-
polo alle ore 11. Il concerto, dal
titolo “Wilma Neruda. La Violi-
nista che conobbe Sherlock
Holmes” con Michele Bartoluc-
ci al violino e Vera Mazzotta al
pianoforte, prende le mosse da
una ricerca musicologica che la
stessa Mazzotta ha dedicato al
legame tra la brillante violini-
sta ceca, il detective Sherlock
Holmes e Arthur Conan Doyle;
la ragione di questo vivace mo-
saico di geni si ritrova nel ro-
manzo d’esordio di Conan Do-
yle, “Uno Studio in Rosso”, in
cui Holmes assiste, al St. James
di Londra, ad un concerto di

Wilma Neruda rimanendone
affascinato.

Gli esiti dello studio si raccol-
gono oggi nel libro “T r a - l a - l a - l i-
ra-lira-lay. Quel sottile filo ros-
so. Studies in Scarlett n. 6”,
pubblicato dall’Associazione
Italiana Sherlock Holmes; al-
cuni dei pezzi esaminati da Ve-
ra Mazzotta - assieme a brani di
repertorio della Neruda - ver-
ranno riproposti nella mattina-
ta al Circolo: partiture di Fryde-
ryk Chopin, Pablo de Sarasate,
Niccolò Paganini, Jacques Of-
fenbach, Heinrich Wilhelm Er-
nst, Felix Mendelssohn e Ferdi-
nand David. “Una vita dedicata
alla musica e all’insegnamento
che l’ha portata ad esibirsi in

tutto il mondo - così le note del
Campus definiscono Wilma
Neruda -, preceduta dalla fama
della straordinaria tecnica del-
l’arco, del grande temperamen-
to e della storia legata allo Stra-
divari appartenuto ad Ernst
che le era stato regalato dalla
nobiltà inglese”. Ingresso gra-
tuito.l

Il Matinée
music ale
del Campus
g u a rd a
ai maestri
da Chopin
a Offenbach

Wilma Neruda
violinista ceca
nata a Brno
il 21 marzo 1838
e scomparsa
a Berlino
il 15 aprile 1911

Alcuni momenti
delle riprese
per il video
di M a ri o
Castiglione
accanto al giovane
p ro ta g o n i s ta
Sotto la squadra
di The Astronauts
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CORI
Open Your Eyes È una manifestazio-
ne a favore della guida sicura quella di
oggi a partire dalle ore 9 nell’area mer-
cato di Cori Monte. Verrà presentato il
progetto “Open Your Eyes” dell’ass o-
ciazione “Lorenzo Pocci”. L’evento sa-
rà occasione di sensibilizzazione degli
automobilisti a prestare la massima at-
tenzione nei confronti di motociclisti,
ciclisti e pedoni, gli utenti più esposti ai
pericoli della strada. Con la campagna
solidale “Un Bracciale per la Vita”, sarà
possibile acquistare i Braccialetti Gialli
(3 euro cadauno) che, oltre a ricordare
a chi li indossa la necessità di guidare in
maniera responsabile, consentirà di
raccogliere fondi per regalare un gio-
cattolo e un sorriso ai bimbi dell’Ospe -
dale Pediatrico Bambino Gesù di Ro-
ma che accoglie, tra gli altri, numerosi
contusi da sinistri stradali, talora con
danni permanenti, spesso evitabili con
una guida giudiziosa. Nel corso della
giornata si raduneranno all’evento i
centauri dei gruppi Bikers Castelli Ro-
mani e Bar dell’Elica, che nel pomerig-
gio si contenderanno i premi per le mo-
to più accessoriate, i caschi più appari-
scenti, i kilometraggi più lunghi. Alle ore
17.30 gli Sbandieratori Leone Rampan-
te di Cori si esibiranno nell’arte del ma-
neggiar l’insegna. Sin dalla mattina sa-
rà possibile gustare i prodotti tipici del
territorio negli stand e i più piccoli po-
tranno divertirsi sulle giostre
L ATINA
Matinée musicale Concerto dedicato
alla musica classica, in un orario insoli-
to per il Circolo Cittadino in Piazza del
Popolo, dalle ore 11 alle 13. Verranno
eseguiti brani di Chopin, Paganini,
Mendelssohn e Offenbach, per citarne
alcuni. Presentano Stefano Guerra e
Vera Mazzotta. Ingresso libero
Book-nic al Fogliano 2018 Torna l'ap-
puntamento con la lettura. Anche que-
st ’anno Filobus 75, in collaborazione
con la Biblioteca comunale A. Manuzio
e gli asili aderenti, ha organizzato un fla-
shmob letterario nell’ambito dell’inizia -
tiva culturale “Nati per Leggere”, di cui
fa parte con orgoglio dal 2015. L’eve nto
è indirizzato a tutti i lettori e ad ingresso
gratuito: si svolgerà presso il Borgo di
Fogliano a partire dalle10.30. La mani-
festazione è inserita nella rassegna di
appuntamenti dedicati alla promozio-
ne alla lettura “Il MaggioDeiLibri”
Street Food Sapori Colori Ultimo
giorno, nel Parco Falcone - Borsellino,
per la rassegna “Street Food - Sapori e
Colori” in cui si potranno gustare spe-
cialità provenienti da tutta Italia e birre
artigianali. Il parco sarà invaso da Ape
Car e trucks colorati che distribuiranno
panini, fritti, cartocci vari e tanto altro
ancora. Non mancheranno musica dal
vivo, artisti di strada, momenti culturali
e animazione per i bambini
Mostra “Dedic at a” Ultimi giorni di
apertura, alla Romberg Arte Contem-
poranea di Latina (viale Le Corbusier),
per la mostra personale di Claudio Ma-
rini intitolata “Dedic ata”, a cura di Italo
Bergantini e Gianluca Marziani, in ri-
cordo di Gian Maria Volonté. Ingresso
libero, dalle 16.30 alle 20
LENOL A
Concerto in alta quota L’ass ociazio-
ne musicale “V. Bellini” ha organizzato
una giornata all’aria aperta, all’ins egna
del divertimento e della buona musica.
Sull’Altopiano San Martino di Ambrifi
trekking e bici, e alle ore 11 il “C o n c e r to
in alta quota” con esecuzione di brani
corali dedicati alla montagna, diretto
dal maestro Gaspare Giuliani, e perfor-
mance di Banda e Coro diretti dal mae-
stro Claudio Panno. Alle 16.30 invece
avrà luogo il concerto “I briganti del-
l’Appia. Tarante e Tarantelle”. Si potrà
pranzare presso gli stand gastronomi-
ci con prodotti tipici locali
MINTURNO
Solcare Minturnae Prosegue la ras-
segna culturale “Solcare Minturnae”,
diretta da Maurizio Stammati, con lo
spettacolo “Moro: i 55 giorni che cam-

biarono l’I t a l i a”. In scena Ulderico Pe-
sce rievoca i giorni del rapimento di Al-
do Moro e riflette sulla situazione politi-
ca del periodo, sulle conseguenze che
l’omicidio Moro ha avuto sull’Italia, nei
rapporti esteri e in quelli interni. Lo
spettacolo si terrà alle ore 18 sul Ponte
Real Ferdinando sul Garigliano
SEZZE
Giardini di Marzo & Coro Polifonico
L ive Per il secondo giorno consecuti-
vo, sul palcoscenico dell’Au d i to r i u m
“Mario Costa” si preparano a salire i
musicisti de “I Giardini di Marzo - Lucio
Battisti Tribute Band”, in compagnia
dei venti straordinari elementi che
compongono il Coro Polifonico “Libe -
r i n C a nto”, diretto dal maestro Eleono-
ra Tatti. Frank Onorati, alla voce, Gia-
nluca Masaracchio alla chitarra, Mi-
chael Bertin alla batteria, Sara Frediani
al basso, Laura Zaottini al violino, Vale-
rio Sbravatti al sax, Giuseppe Salvagni
alle percussioni e Frank Milani alle chi-
tarre, fonderanno le loro note con quel-
le del Coro Polifonico . L’a p p u nt a m e nto
è fissato per le ore 21.30
TERR ACINA
Giornata Nazionale Oasi WWF Arri -
va a Terracina la Giornata Nazionale
delle Oasi WWF, con una speciale
apertura del Parco della Rimembran-
za. Dalle ore 11 alle 20 il Parco sarà ac-
cessibile al pubblico e si svolgeranno
diverse visite guidate. Per tutta la gior-
nata, il Parco accoglierà l’esposizione
di pannelli che illustrano i principali cri-
mini ambientali, le tragiche conse-
guenze e l’impatto sulla flora e sulla fau-
na terrestri. Per i più piccini saranno or-

DOVE ANDARE

Il teatro di Ulderico Pesce
sa graffiare le coscienze e
scombussolare le menti. È tea-
tro sociale, di denuncia. Così
sarà anche questa sera per
“Solcare Minturnae”. L’artista
porta in scena “Moro: i 55 gior-
ni che cambiarono l’Italia”, del
quale è anche autore insieme
al giudice Ferdinando Imposi-
mato che nel corso dello spet-
tacolo appare attraverso inter-
venti in video e interagisce con
il protagonista.

Pesce riveste il ruolo di Ciro,
fratello di Raffaele Iozzino,
uno degli uomini della scorta
rimasti vittime dei terroristi
nel giorno del rapimento.

“Non l’hanno ucciso le Brigate
Rosse, Moro e i ragazzi della
scorta furono uccisi dallo Sta-
to”: è questa la frase fulcro del-
la pièce. Pesce domanda, vuole
sapere, e gli interrogativi si
rincorrono insieme alla de-
nunce di certe stranezze e di
terribili verità. In fondo lo stes-
so Moro - leggiamo sulle note
dell’evento - sentiva che uomi-
ni di primo piano del suo stes-
so partito stavano “a s s e c o n-
dando” la sua morte trincerati
dietro “la ragion di Stato” e lo
scrisse in una delle ultime let-
tere che fanno da leit motiv
dello spettacolo.

Appuntamento stasera alle
ore 18 al teatro civile sul Ponte
Real Ferdinando sul Gariglia-
no. l

Il teatro civile di Pesce
Sipario L’artista in scena con “Mo r o :
i 55 giorni che cambiarono l’It a l i a ”

i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfo

ganizzate delle attività volte a sollecita-
re un più consapevole e rispettoso ap-
proccio alla natura. I volontari del WWF
illustreranno inoltre le varie iniziative in
difesa della natura che ogni giorno
svolgono. Per chi lo volesse, ci si potrà
iscrivere al WWF

LU N E D Ì
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L ATINA
Presentazione del libro “La teoria di
C a m i l a” Verrà presentato presso la li-
breria Feltrinelli, a partire dalle ore 18, il
nuovo libro di Gabriella Genisi: “La teo-
ria di Camila”, edito da Giulio Perrone
Editore. Una storia familiare nata dalla
penna che ha ideato la fortunata serie
di Lolita Lobosco. Interverrà l’autrice
Corso completo di fotografia Pren -
de il via un nuovo corso di fotografia a
cura di Francesco De Marco, in via Car-
rara, 12 (Tor Tre Ponti). Il corso è rivolto
a coloro che si avvicinano per la prima
volta al mondo della fotografia, o a chi
desidera approfondire le proprie cono-
scenze fotografiche acquisendo una
conoscenza avanzata sia della foto-
grafia che di Adobe Photoshop. Il Cor-
so si compone di dodici lezioni, per una
durata totale di 24 ore. Tutte le lezioni si
terranno di lunedì, dalle ore 20 alle 22.
Informazioni e iscrizioni tramite email:
fradmarco @ gmail.com

M A RT E D Ì

22
M AG G I O

L ATINA
I l l u s i o n i st i Il ristorante Satricum in
Strada Nettunense, 1227 (località Le
Ferriere), propone un menù degusta-
zione sul tema “Cocktail & Vino in abbi-
n a m e nto”. Ad affiancare lo chef Max ai
fornelli questa volta non sarà un cuoco,
ma l’Illusionista Norbert: un “Table Illu-
s i o n i st ” professionista che divertirà il
pubblico con i suoi simpatici trucchi
magici. Max invece delizierà il palato
con un’interessante selezione di piatti
dedicati all’illusionismo. Costo della se-
rata all inclusive 45 euro, è necessaria
la prenotazione. A partire dalle 20.30

MERCOLEDÌ
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L ATINA
Spettacolo Teatrale “I n n a m o rat i
persi” La compagnia Espressioni Tea-
trali presenta “Innamorati persi”, uno
spettacolo diretto da Alessandro Rutili.
Nella verità di una narrazione leggera e
a tratti scontata, quattro personaggi in
scena danno vita ad una girandola di
equivoci e di fraintendimenti impossibi-
li, creando un groviglio inestricabile di
bugie e mezze verità. Tra mille risate, si-
tuazioni imbarazzanti e gag esilaranti,
tutti i nodi verranno al pettine e sarà l’a-
more a trionfare su tutto. L’evento è or-
ganizzato dall’Agenzia Teatrale Gema
Ticket a sostegno de La Caramella
Buona Onlus; appuntamento al Teatro
Moderno, alle ore 16 e alle 21

G I OV E D Ì
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L ATINA
Gianluca Impastato e Gianni Astone
L ive Gianluca Impastato, famoso co-
mico di Colorado, accompagnato da
Gianni Astone sarà impegnato in uno
spettacolo live negli spazi del Manico-
mio Food in Strada F.Agello, dalle ore
20 alle 23. Possibilità di cenare con
prenotazione, ingresso dopo cena con
consumazione 10 euro
The Crave Rock Blues Band Live Si
torna agli anni ‘70 con le musiche dei
The Crave, una band dalle sonorità
Rock e Blues che si prepara a calcare il
palcoscenico del Pub El Paso in via
Missiroli (località Borgo Piave), a parti-
re dalle 22.30

VENERDÌ
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L ATINA
Facciamo Luce Ultimo giorno per po-
ter visitare la mostra “Mi sembra anche
un giardino” di Alessandra Arena,
u n’artista diversamente abile che
espone le sue opere presso l’ex tipo-
grafia “Il Gabbiano” in viale XVIII Dicem-
bre, nell’ambito del progetto creativo,
culturale e artistico “Facciamo Luce”
organizzato dall’associazione cultura-
le Solidarte dell’artista Giuliana Boc-
concello. Le sue tele sono realizzate
con acrilici e pastelli ad olio

Oggi per Solcare MinturnaeJa c q u e s
O ffe n b a ch
c o m p o s i to re
e violoncellista

Gabriella Genisi
presenta a Latina
“La teoria
di Camila”

Eleonora Tatti
dirige a Sezze
il Coro Polifonico
“L i b e r I n Ca n to”

M. Stammati
attore e regista

IL CARTELLONE
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